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Al Presidente Giunta Regionale/ Provinciale

Al Sindaco del Comune

Ai Capi Gruppo del Consiglio Comunale/Provinciale/Regionale


Ormai da mesi il punto centrale del dibattito nel nostro Paese è incentrato su quella che da diverse parti è stata definita “emergenza salariale”.


I salari da lavoro dipendente sono fermi da metà degli anni ’90, il costo delle tariffe è in continua crescita, i prezzi dei generi di prima necessità hanno avuto una impennata nel corso di quest’ultimo anno, l’inflazione – anche quella ufficiale – è in ripresa, dati Istat la pongono al 2,9%, mai così alta dal 2000, che erode ulteriormente il potere d’acquisto delle retribuzioni ed il carico fiscale nazionale e locale è notevolmente aumentato.


Milioni di lavoratori non riescono ad arrivare alla fine del mese e sono costretti ad indebitarsi ed anche pesantemente. E’ ormai evidente lo scivolamento delle famiglie con reddito da lavoro dipendente verso la povertà, statistica e reale.


Questo è il frutto delle scellerata politica dei due tempi che ha fatto pagare il risanamento del Paese ai lavoratori ipotizzando un secondo tempo di redistribuzione della ricchezza prodotta.

Secondo tempo che non arriva mai!!


In questo quadro oltre 1.00.000 lavoratori del Pubblico Impiego sono senza contratto da 26 mesi e tra questi quelli degli Enti Locali –che storicamente hanno sempre avuto le retribuzioni più basse-, ma che continuano ad assicurare servizi ai cittadini nella convinzione di non poter abdicare alla loro funzione di erogatori di servizi pubblici, nonché di intermediazione tra la parte politica e le esigenze dei cittadini.


Da oltre 2 anni i dipendenti degli Enti Locali aspettano quei famosi 100 euro lordi e medi, relativi al biennio economico 2006-2007 già abbondantemente scaduto e peraltro assolutamente insufficienti per affrontare la crisi salariale, che l’intesa del Maggio 2007 tra Governo e Cgil, Cisl, Uil ha definito sulla carta, a cui però le stesse parti non hanno dato alcun seguito, cominciando dalla definizione della Direttiva per rinnovare il CCNL in capo al Comitato di Settore del Comparto.

Non si può più attendere ulteriormente, il tempo è scaduto!


I lavoratori, i delegati eletti RSU di questa Amministrazione, la RdB-CUB ritengono che l’unica scelta possibile nel quadro sopra descritto sia quella di rinnovare immediatamente la sola parte economica del Contratto Nazionale, contratto che è possibile chiudere con qualche ora di trattativa.


Chiediamo, quindi, al Sindaco /Presidente Provincia/ Regione, alle forze politiche presenti nel Consiglio Comunale/Provinciale/Regionale di farsi promotori nei confronti del Comitato di Settore del Comparto Enti Locali, dell’Anci, dell’Upi e della Conferenza dei Presidenti delle Regioni, del Ministro della Funzione Pubblica, del Ministro dell’Economia e dell’intero Governo perché venga rinnovata immediatamente la sola parte economica del Contratto Nazionale .

Seguono le firme dei lavoratori e degli eletti RSU (non solo RdB)
(Le parti in BLU che non interessano debbono essere cancellate)

Nome eCognome
Firma
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